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Tensioni e contrasti sulle nuove misure per l'economia 

Ancora sulla nostra 
opposizione 
di GIORGIO NAPOLITANO 

][ L MIO articolo suir«Unità» 
* di mercoledì ha suscitato 
commenti politici e di stampa 
ai quali è giusto prestare at­
tenzione e dare qualche rispo­
sta. Mi riferisco innanzitutto 
al commenti di coloro che so­
no entrati nel merito dei pro­
blemi realmente trattati nel­
l'articolo: le battaglie condot­
te e da condurre, come gruppi 
parlamentari comunisti, nei 
confronti della politica econo­
mica dell'attuale governo; i 
caratteri fondamentali della 
nostra opposizione e del no­
stro impegno in Parlamento. 
Su altri commenti — in cui 
sono prevalsi il gusto del pet­
tegolezzo e la ricerca dello 
scandalo, o il tentativo di al­
terare l termini del mio arti­
colo — mi soffermerò poi. 

Sul punto di partenza della 
riflessione da me svolta — e 
cioè sulla vicenda della legge 
finanziaria e sul nostro dis­
senso di fondo verso la mano­
vra economico-finanziaria 
del governo — è intervenuto 
soprattutto l'ori. Galloni, con 
un articolo sul quotidiano del­
la DC. B ha avuto ragione di 
far così, in quanto la mia ri­
flessione scaturiva appunto 
da quella esperienza. Senon-
ché l'on. Galloni rivolge sia a 
me sia a Renato Zangheri o-
biezionì davvero consistenti 
Intanto egli dà una rappre­
sentazione di comodo, del tut­
to edulcorata, del confronto 
parlamentare attraverso il 
quale si è giunti a introdurre 
significative correzioni nella 
legge finanziaria: quel con­
fronto è stato molto teso, con­
trastato e incerto fino all'ulti­
mo, e in esso hanno pesato in 
modo decisivo la critica vigo­
rosa, la pressione e la capaci­
tà di proposta dei comunisti 
Assurdo e poi far credere che 
noi attaccheremmo ora l'on. 
Goria e il governo sol perché 
cercano di coprire il maggior 
deficit di bilancio derivante 
dagli emendamenti anche da 
noi voluti. Gli emendamenti 
approvati dal Parlamento 
hanno comportato un aumen­
to di circa duemila-miliardi 
risDetto al •tetto» inizialmen­
te previsto, mentre ministri e 
non ministri parlano di alme­
no diecimila miliardi da tro­
vare, il che significa che i cal­
coli del governo erano sballa­
ti fin dall'inizio. Comunque, 
da parte del PCI e dei suol 
gruppi parlamentari, si sono 
date risposte precise sul pro­
blema del disavanzo e sullo 
itato allarmante della finan­
za pubblica, e si sona sostenu­
te proposte concrete per il 
contenimento della spesa cor­
rente e per l'incremento delle 
entrate: è su di esse — anche 
perché costituiscono parie in­
tegrante di un nostro disegno 
alternativo di politica econo­
mica — che l'on. Galloni do­
vrebbe pronunciarsi anziché 
lamentare in modo generico e 
gratuito l'insufficienza dei 
«contributi» o del «progetto» 
del PCL 

Più obicttivi e positivi sono 
stati invere i commenti sia 
dell'on. Galloni sia di espo; 
nenti del PSI e di altri partiti 
sulla visione dei rapporti tra 
governo, maggioranza e op­
posizione, e quindi del ruolo 
del Parlamento, che ho deli­
neato nel mio articolo. Se at­
torno a questi problemi si 
realizzasse una maggiore 
convergenza, ne trarrebbe 
giovamento la causa della de­
mocrazia italiana, della sua 
difesa e del suo sviluppo, e po­
trebbe meglio avviarsi il di­
battito a quel «tavolo istitu­
zionale» che noi teniamo ben 
distinto dal «tavolo* del go­
verno: non ci turbano quindi 
— come vorrebbero alcuni 
giornali — gli apprezzamenti 
rivoltici per questo aspetta 
Per essere effettiva e schiet­
ta, una tale convergenza ri­
chiede però precisi impegni 
da parte dei partiti di maggio­
ranza e del governo: per lo 
scioglimento di tutti I proble­
mi da me richiamati e relati­
vi al rilancio del ruolo del 
Parlamento, per l'abbandono 
di atteggiamenti di fastidio o 
di arroganza verso il Parla­
mento e dei concreti compor­
tamenti di governo in cui essi 
si traducono. Non c'è bisogno 
di ricordare quanto abbiano 

inciso su un corretto funzio­
namento delle Camere l'abu­
so della decretazione d'urgen­
za e del voto di fiducia, le 
chiusure pregiudiziali verso 
l'opposizione, tutte le inadem­
pienze e inconcludenze dell'a­
zione di governo negli ultimi 
anni. Il fatto che su questo la­
to delia questione abbiano 
sorvolato 1 commenti di que­
sti giorni li rende più o meno 
unilaterali ed ambigui. Ma su 
tutto ciò non mancherà l'oc­
casione di ritornare. 

E vengo alle «interpreta­
zioni* di segno politico più ge­
nerale, che qualche giornale 
ha dato del mio articolo. Non 
ho francamente nulla da chia­
rire. L'oggetto e i contenuti 
del mìo intervento sul-
l'«Unità» di mercoledì non si 
prestano a questa o quella «in­
terpretazione». A quanto pa­
re, «La Repubblica» è osses­
sionata dal problema del go­
verno Craxi e del nostro at­
teggiamento verso di esso: 
ma non di questo mi sono oc­
cupato nel mio articolo, nel 
quale ho anzi segnato una pre­
cisa distinzione tra quel pro­
blema e il tema dei caratteri 
essenziali dell'opposizione co­
munista, che non mutano ogni 
volta che cambia il governa 
Peraltro ho dato un giudìzio 
negativo molto netto sulla po­
litica economica dell'attuale 
governo, confermando il mio 
pieno consenso (il redattore 
del «Corriere della Sera» ha 
inventato, tanto per cambia­
re, un mio dissenso) con la li­
nea del Dipartimento econo­
mico del partito. Su questa li­
nea si è svolta la nostra batta-
f;lia parlamentare contro la 
egge finanziaria, senza che e-

mergessero contrasti sul giu­
dizio da dare del governo era­
ri. Ci sono invece state discus­
sioni e, soprattutto, si manife­
stano nella pratica contraddi­
zioni e difficolta per quel che 
riguarda il modo in cui deve 
caratterizzarsi la nostra op­
posizione, nell'attuale stato di 
grave logoramento dell'atti­
vità parlamentare e in funzio­
ne di una strategia di alterna­
tiva. La mia riflessione è nata 
da una esperienza che abbia­
mo vissuto collettivamente e 
che si è conclusa unitaria­
mente. Ma essa è iniziata ben 
prima del governo Crasi- a 
coloro che hanno «interpreta­
to» il nostro comportamento 
parlamentare e le mie indica­
zioni sul tipo di opposizione da 
condurre, come novità conce­
pita di fronte alla presidenza 
socialista, mi permetto di ri­
cordare l'intervento che feci 
al Comitato Centrale nell'a­
prile del 1983 e l'articolo che 
scrissi subito dopo per «Rina­
scita», quando presidente del 
Consiglio era, se non sbaglio, 
Fanfani e non CraxL Parlai 
già allora della necessità di 
•un cambiamento di ottica 
nella nostra opposizione», dis­
si già allora, tra l'altro, che «il 
nostro obiettivo non può esse­
re quello di "non far passare" 
i provvedimenti del governo». 
Mi ripeto, e se Io faccio è per­
ché sono convinto che dare un 
carattere sempre più positivo 
e un ritmo sempre più strin­
gente alla nostra opposizione, 
corrisponde sia alla fonda­
mentale necessità di un rilan­
cio del ruolo del Parlamento 
sia all'esigenza di far cresce­
re la possibilità di un cambia­
mento. di un'alternativa, nel­
la direzione del paese, met­
tendo a nudo le contraddizioni 
cella maggioranza che i tem­
pi lunghi, la tecnica tipica­
mente democristiana del rin­
vio, le contrattazioni pastic­
ciate tra maggioranza e oppo­
sizione hanno sempre contri­
buito ad occultare. 

Se alcuni commentatori di­
cessero la loro nel merito di 
queste pur importantissime 
questioni, invece di abbando­
narsi ancora una volta alla 
tentazione scandalìstica dell' 
annunciare «l'esplosione di 
una battaglia di fondo nel 
PCI» o del descrivere «poli» e 
•quadrilateri» tra I quali sa­
rebbe spaccato il gruppo diri­
gente del PCI, c i guadagne­
rebbero in serietà e attendibi­
lità. Piaccia o non piaccia, 
continueremo a discutere li­
beramente e con spirito uni­
tario. 

la «fase due» 
everno brancola 

alla ricerca di soldi 
Craxi riceve oggi Ciampi e il presidente dell'Assobancaria - Come 
ridurre il costo del denaro? - Viscntini: pochi margini dalle entrate 

ROMA — Il governo è alle 
prese con la «fase due» di po­
litica economica (sarà di­
scussa In Consiglio di gabi­
netto agli Inizi della settima­
na prossima) ed essa si pre­
senta, più che mal, come la 
classica quadratura del cer­
chio. La »fase uno» (cioè l'ap­
provazione della legge finan­
ziarla e del bilancio) si è con­
clusa entro l termini stabili­
ti, ma in realtà ha lasciato 
aperti e insoluti 'moltissimi 
problemi. Il principale forse 
— lo ricordano su versanti 
diversi sia il segretario del 
PLI Zanone, sia il sottose­
gretario de al Tesoro, Fra-
canzanl — è proprio quello di 
avere un quadro complessi­
vo nel quale inserire 1 singoli 
provvedimenti. È un invito 
non soltanto metodologico, 

perché, Invece, finora la tat­
tica del governo è stata quel­
la di disinnescare una mina 
alla volta. D'altra parte, an­
che il secondo tempo è co­
minciato nel modo peggiore. 
con il provvedimento più fa­
cile e più Impopolare: l'au­
mento del prezzo della benzi­
na, che ha irritato proprio 1 
liberali e ha creato sussulti 
nella maggioranza. È vero 
che — come ha rivelato Vi-
sentinl — la misura era già 
contenuta (magari come 
carta di riserva) nel pro­
gramma della maggioranza. 
Ma anche questa furbizia di 
bassa lega non depone molto 
a favore del governo. Sono 
entrati 2.000 miliardi nelle 
casse dello Stato, ma si sono 
incrinati 1 rapporti con i sin­
dacati, rendendo più difficile 

quel che dovrebbe essere 11 
perno dell'intera manovra: 
la riduzione del costo del la­
voro. 

Il governo si deve presen­
tare alla ripresa delle tratta­
tive, 11 12, con qualcos'altro 
In mano. Che cosa? Qui co­
minciano le difficoltà. Uno 
del problemi principali (non 
solo da offrire come contro­
partita al sindacati, ma an­
che per agganciare davvero 
la ripresa internazionale) è 
la riduzione del costo del de­
naro e rallentamento della 
stretta creditizia che da 4 an­
ni ormai soffoca la produzio­
ne. Oggi Craxl Incontrerà 
prima il governatore della 

Stefano Cingolati! 

(Segue in penultima) 

Direzione del PCI riunita 
sulle elezioni europee 

Convocato per lunedì il CC - Dichiarazioni di Pajetta sulle 
linee della sua relazione - Occhetto e Minucci ai giornalisti 

ROMA — La Direzione del PCI, riunitasi Ieri 
a Botteghe Oscure, ha discusso ed approvato 
all'unanimità un documento sulla politica e-
conomlea — di dura critica alla linea del go­
verno e di proposte alternative — che verrà 
reso noto stamane; ed ha convocato per lune­
dì (Inizio ore 16.30) e martedì 11 Comitato cen­
trale per affrontare. In vista delle elezioni di 
giugno, I problemi dell'unità europea di 
fronte alla crisi della Comunità e al pericoli 
della corsa al riarmo. 

Su questo tema sarà relatore, all'Immi­
nente sessione del CC, Gian Carlo Pajetta il 
quale — conversando nel pomeriggio con 1 
giornalisti — ha anticipato le linee del suo 
rapporto sottolineando che, se gran parte 

delle speranze aperte cinque anni fa dalie 
prime elezioni a suffragio universale sono 
state frustrate dal combinarsi di molti ele­
menti (le pesanti Interferenze USA, l'aggra­
varsi del nodi Istituzionali della CEE, 1 cre­
scenti squilibri lntercomunltart. ecc.), tutta­
via Il voto cui gli europei saranno chiamati 
tra sei mesi potrà segnare l'avvio di una vera 
e propria fase costituente sulla base della In­
dicazione della cosiddetta proposta Spinelli 
approvata dalla maggioranza del Parlamen­
to di Strasburgo. «Le dimensioni della crisi 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in penultima) 

Prime ammissioni degli arrestati 

«Sono loro 
che hanno 
sequestrato 
i Bulgari» 

La cattura, possibile un mese fa, venne rin­
viata dopo il taglio dell'orecchio a Calissoni 

ROMA — Due dei cinque arrestati per il sequestro Bulgari: 
Giovanni Maria Più (a sinistra) e Giuseppe Stridi 

ROMA — Sequestro Bulga-
ri-Calissonl, terzo atto: In via 
in Selci, davanti all'Ingresso 
del reparto operativo del ca­
rabinieri, un muro compatto 
di fotografi e cineoperatori 
attende pazientemente al 
freddo l'uscita del rapitori 
della cugina del più famoso 
gioielliere di Roma e del fi­
glio Giorgio. Dopo una notte 
intera di interrogatori, gli 
arrestati stanno per essere 
trasferiti nel carcere di Lati­
na. La performance della ri­
presa dal «vivo» scatta anche 
questa volta In grande stile, 
non appena dall'interno del­
la caserma spunta l'ombra 
degli uomini In manette. Co­
mincia 11 turbinio frenetico 
del flash. Per primo avanza 
Francesco Più, pastore sar­
do, 30 anni. Legato al MAS, 
un'organizzazione criminale 
sarda che spesso ha giustifi­
cato le sue azioni — esecu­
zioni di pentiti e «delatori» — 
ammantandosi di una sigla 
politica, sarebbe 11 capo della 
banda e forse anche l'autore 
del messaggio firmato «Co­

munisti d'attacca», inviato 
alla famiglia Insieme alla 
macabra «prova» dell'orec­
chio mozzato. Lo seguono 11 
fratello Giovanni Maria, 38 
anni; Francesco Angelo 
Mattu,71 anni; Mario Obfnu, 
52 anni, un commerciante 
trasferitosi da Oristano ad 
Anzio; Giuseppe Stridi, 46 
anni, pugliese, coltivatore di 
tabacchi. Sfilano rapida­
mente per la strada fino alle 
cinque Alfette blindate che 
di 11 a poco partiranno a sire­
ne spiegate. Mancano altri 
due componenti della banda, 
due coniugi dl^uoro a cui 
sarebbe stato consegnato il 
riscatto. «Su di loro stiamo 
svolgendo un delicato lavoro 
di accertamenti — dice il 
maggiore Ragusa del nucleo 
antisequestri — che ci impe­
disce per ora di rivelarne 1 
nomi». 

Tornati In libertà 1 Bulgari 
e conclusa sia pure In parte 

Valeria Parboni 

(Segue in penultima) 

Mobilitate dalla Peugeot le squadre del sindacato padronale contro marocchini e algerini 

La crisi Talbot, scontri violenti 
55 feriti, di cui una ventina gravi - Le officine di Poissy circondate da 1500 agenti di polizia 
Lo sciopero ad oltranza deciso dalla CFDT - La CGT favorevole invece a un referendum 

PARIGI — La polizia al'«sterno (Mio «ttUfimemo •uton>oto«st>co 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Crisi sempre più 
grave alle officine Talbot di 
Poissy, dove dopo una Intera 
mattina di scontri tra centi­
naia di scioperanti (per lo 
più maghrebinl colpiti dalle 
misure di licenziamento tre 
settimane fa) e le milizie pa­
dronali mobilitate per espel­
lerli appoggiate da un mi­
glialo di non scioperanti. E* 
intervenuta la polizia. Nel 
tardo pomeriggio 1500 agen­
ti circondavano ancora lo 
stabilimento per dividere I 
due campi che avevano con­
tinuato per ore a bombar­
darsi a colpi di bulloni e pez­
zi di ricambio, facendo 55 fe­
riti di cui una ventina sono 
ancora ricoverati. 

Gli agenti avevano preso 
posizione tra gli scioperanti 

barricati nel reparto B3 e I 
non scioperanti, ammassati 
minacciosamente all'ester­
no, sottolineando il loro as­
sedio con grida e slogan raz­
zisti il più gentile dei quali 
era «le facce scure al rogo». 
Solo a tarda sera, dopo un 
lungo e laborioso negoziato, 
si è permessa l'evacuazione a 
bordo di autobus del poco 
più di cento marocchini pre­
si in trappola nel reparto 
verniciatura. E questo dà 
una idea della durezza degli 
scontri e de! carattere preoc­
cupante di una vicenda che 
in avvenire rischia di non re­
stare Isolata. 

Erano stati 1 dirigenti del-

Franco Fabiani 

(Segue in penultima) 

Nell'interno 

Il governo 
teme una 

ripresa del 
terrorismo 
Ct 11 pericolo di una ripresa 
del terrorismo? Un timore s' 
affaccia e 11 governo getta r 
allarme. È quanto si è di­
scusso Ieri in un vertice a Pa­
lazzo Chigi che ha discusso 
anche di mafia, camorra e 
sequestri. A MQ. 3 

La mafia 
controlla i 
telefonia 

De tl/'k'Wè 

La mafia segue, pedina e In­
tercetta le telefonate degli 
inquirenti- Persino durante 
una conversazione con gli 
USA. tra l'ufficio di De Fran­
cesco e alcuni funzionari di 
PS, si sono udite minacce. 

A M a 6 

CasoZaza, 
sui giudici 
aperta una 
inchiesta 

I giudici di Perugia stabili­
ranno se il comportamento 
del magistrati romani nella 
vicenda del boss della ca­
morra Michele Zaza è stato 
corretto. Inviati gli atti an­
che al titolari dell'azione di­
sciplinare A M a t 

Tensione in Libano 
dopo il raid aereo 
Compiti più estesi 

per gli italiani? 
Mentre 11 Libano orientale è sceso ieri In sciopero generale di 
protesta per 11 ratd israeliano di mercoledì, altri attentati 
sono stati compiuti contro le truppe di occupazione nel sud. 
Oggi Oemayel presenterà ti nuovo «plano di pace», che preve-
defra l'altro di affidare al conungente italiano 11 controllo 
del centro di Beirut ovest, eventualmente ritirandosi in parte 
dal campi palestinesi, lì ribelle Abu Mussa e stato espulso dal 
Consiglio militare deirOLP. A PAG. 3 

Ieri sera in un agguato 

Assassinato 
dalla mafia 
giornalista 
a Catania 

È Giuseppe Fava, autore di alcuni libri sul 
fenomeno mafioso - Due colpi di pistola 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA — Due colpi di pi-
stola a bruciapelo: uno diretto 
alla tempia sinistra, l'altro al 
petto. Cosi, ieri sera, intorno al* 
le 22,10, in via dei Cosmi, nei 
pressi del Teatro Stabile, è sta­
to ucciso in un agguato di chia­
ro stampo mafioso il giornalista 
e scrittore Giuseppe Fava, 58 
anni, autore di libri e inchieste 
sulla mafia, attualmente diret­
tore del mensile «I Siciliani*. 
Diffìcile stabilire sulla base del­
le poche notizie filtrate fino a 
tarda sera dalla questura e da­
gli uffici dei carabinieri, in un 
momento di estrema tensione, 
quando tutti gli inquirenti era­
no impegnati a Biancavilla ed 
Adrano nelle indagini su altri 
tre omicidi avvenuti in serata, 
come si siano svolti i fatti. Sì sa 
soltanto di una telefonata ano­
nima giunta alla centrale ope­

rativa della questura: «C'è un 
uomo morto in via dei Cosmi, 
dentro una Renault 5». L'equi­
paggio di una volante della po­
lizia, giunta Bui poeto, ha pen­
sato a un ennesimo capitolo 
della guerra fra clan rivali della 
malavita che da tempo insan­
guina Catania. Col volto coper­
to da una maschera di sangue, 
Fava, personaggio conosciutis-
simo a Catania, era irriconosci­
bile. Solo attraverso i docu­
menti è stato possibile identifi­
carlo. Sembrava dare ancora 
segni di vita quando è stato ca­
ricato sulla «volante», ma la 
corsa fino al pronto soccorso 
del vicino ospedale «Garibaldi» 
è stata inutile. E iniziata cosi la 
triste processione degli amici, 

Nino Amante 

(Segue in penultima) . 

Con centinaia di arresti 

I carri armati 
bloccano 
la rivolta 

Ancora fiammate, 
Tunisi sotto choc 

Intervista con il leader sindacale Achour: 
«È stato un moto spontaneo e irrefrenabile» 

Dal nostro inviato 
TUNISI — II fuoco dell* ri­
volta non si è ancora placato. 
A Tunisi si è ancora sparato 
ieri mentre una serrata trat­
tativa è in corso tra governo 
e sindacati per trovare una 
via d'uscita che riporti li 
paese alla normalità. 

Nonostante lo stato di e-
mergenza, migliaia di arre­
sti, e i presidi militari ovun­
que, poco dopo mezzogiorno 
gruppi di giovani sono scesi 
dagli stretti vicoli della me-
dina, la città vecchia. Sareb­
be stato un tentativo di sac­
cheggiare l'magazzini gene­
rali; uno del negozi più 
grandi della città. Raffiche 
di mitra, poi sono entrate in 
azione anche le mitragliatri­
ci montate sulle autoblinde 
alla Porte de France, al piedi 
della medina. Il tutto è dura­
to pochi minuti Tra la folla 
che fuggiva si è vista giunge­
re una autoambulanza. Poi è 
tornato 11 silenzio, rotto solo 
dal sordo rumore degli eli­
cotteri militari e in serata del 
cingoli del carri armati. Il 
centro si è rapidamente 
sruotato, molto prima delle 
13, l'ora canonica dell'inizio 
del coprifuoco. 

Dall'interno non sono 
giun te notizie di nuovi disor­
dini. Ma l'importante centro 
minerario di Gafsa, dove la 
rivolta ha assunto carattere 
insurrezionale, è tuttora Iso-
fato dal resto del paese. Al­
trove, le comunicazioni sono 
state ristabilite e 11 sud è ac­
cessibile nonostante l nume­
rosi posti di blocco. SI tenta­
no I primi bilanci. Decine di 
edifici pubblici, alberghi. 
banche, agenzie turistiche 
sono state date alle fiamme. 
Fonti ufficiose confermano 
che I morti sono almeno una 
sessantina. A Tunisi lo spet­
tacolo è desolante. Non Ci 
più un semaforo funzionan­
te e I 200 autobus secondo 
una comunicazione ufficiate 
sono stati danneggiati e 
messi fuori servizio. Nume­
rosi I saccheggi. Una violen­
za cieca che nulla ha rispar­
miato sul suo percorso. 

Siamo stati all'università. 
Chiusa dall'altro Ieri per 
quattro giorni come tutte le 
scuole del paese. Guardiani 
In civile ci impediscono Ite-

cesso. Al collegio universita­
rio tuttavia uno studente ci 
dice che I suol colleght sono 
tutti partiti, anche nel timo­
re di arresti. CI racconta che 
alle facoltà di diritto, di let­
tere e di tecnologia c'erano 
state grandi assemblee lune­
di scorso In cui hanno preso 
la parola vari esponenti del 
^Movimento Islamico* e di 
altri gruppetti 'marxisti-le­
ninisti' e di piccoli gruppi 'fi­
lo-libici'. 

Chi c'è dietro la 'rivolta 
del pane* che ha messo sotto 
choc tutto il paese? Lo chie­
diamo ad Hablb Achour, il 
presidente del sindacato tu­
nisino (UGTT) che abbiamo 
incontrato ieri mattina in­
sieme al suol più stretti col­
laboratori. Achour ci confer­
ma Il carattere spontaneo 
della rivolta anche se non e-
sclude che in essa si siano In­
seriti degli agitatori di vario 
segno politico. 'Sono stati 
fatti migliaia di arresti — ci 
dice — ma II governo non ha 
annunciato 11 loro colore po­
litico. Durante le sommosse 
del gennaio "78 aveva aperta­
mente accusato rUGTT e la 
sua direzione di essere re­
sponsabili delle violenze. 
Non era vero. Anche oggi f 
sindacati condannano que­
ste violenze. Pure f partiti le­
gali dell'opposizione l'hanno 
fatto. *Ma — aggiunge — 
non si può sparare sulla folla 
che protesta per U pane». 

È sembrato, diciamo ad A-
chour, che 11 sindacato tuni­
sino abbia In qualche modo 
approvato le misure econo­
miche del governo o non sì 
sia opposto ad esse. 'In real­
tà — risponde — non i cesi 
È stato 11 consiglio del mini- ' 
stri a decidere l'aumento di 
più del 100% del pane e del 
derivati del cereali, e non et 
ha consultato. Abbiamo su­
bito Iniziato una trattativa 
per chiedere una Immediata 
compensazione per questo 
grave colpo al potere di ac­
quisto delle masse lavoratri­
ci». Ma era troppo tardi e la 
rivolta é scoppiata. Le trat­
tative non sono state facili e 
nel corso di esse U sindacato 

Giorgio Migrarti 
(Segue in penultima) 


